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SALVATI DALLE ACQUE - 3
FIDARSI A PRESCINDERE

Anima di Cristo

Anima di Cristo, santificami.
Corpo di Cristo, salvami.

Sangue di Cristo, inebriami.
Acqua del costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.
O buon Gesù, esaudiscimi.

Dentro le tue ferite nascondimi.
Non permettere che io

mi separi da te.
Dal nemico maligno difendimi.

Nell'ora della mia morte chiamami.
Comandami di venire a te,

perché con i tuoi Santi io ti lodi.
nei secoli dei secoli. Amen.
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Il testo: 2 Re 5, 1-19

1Naamàn, comandante dell’esercito del re di Aram, era un personaggio autorevole presso il suo signore e
stimato, perché per suo mezzo il Signore aveva concesso la salvezza agli Aramei. Ma quest’uomo prode
era lebbroso. 2Ora bande aramee avevano condotto via prigioniera dalla terra d’Israele una ragazza, che
era finita al servizio della moglie di Naamàn. 3Lei disse alla padrona: «Oh, se il mio signore potesse
presentarsi al profeta che è a Samaria, certo lo libererebbe dalla sua lebbra». 4Naamàn andò a riferire al
suo signore: «La ragazza che proviene dalla terra d’Israele ha detto così e così». 5Il re di Aram gli disse:
«Va’ pure, io stesso invierò una lettera al re d’Israele». Partì dunque, prendendo con sé dieci talenti
d’argento, seimila sicli d’oro e dieci mute di abiti. 6Portò la lettera al re d’Israele, nella quale si diceva:
«Orbene, insieme con questa lettera ho mandato da te Naamàn, mio ministro, perché tu lo liberi dalla sua
lebbra». 7Letta la lettera, il re d’Israele si stracciò le vesti dicendo: «Sono forse Dio per dare la morte o la
vita, perché costui mi ordini di liberare un uomo dalla sua lebbra? Riconoscete e vedete che egli
evidentemente cerca pretesti contro di me».
8Quando Eliseo, uomo di Dio, seppe che il re d’Israele si era stracciate le vesti, mandò a dire al re: «Perché
ti sei stracciato le vesti? Quell’uomo venga da me e saprà che c’è un profeta in Israele». 9Naamàn arrivò
con i suoi cavalli e con il suo carro e si fermò alla porta della casa di Eliseo. 10Eliseo gli mandò un
messaggero per dirgli: «Va’, bàgnati sette volte nel Giordano: il tuo corpo ti ritornerà sano e sarai
purificato».

Mi preparo

Chiudo gli occhi, mi concentro sul momento presente, libero la mente da preoccupazioni e pensieri,
esprimo interiormente il mio desiderio di stare alla presenza del Signore

Entro nella preghiera

Se vuoi ascoltare il canto Anima di Cristo: http://www.raggionline.com/canti/singoli/ascolta/03anima.mp3

http://www.raggionline.com/canti/singoli/ascolta/03anima.mp3
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Domande per la riflessione

Dalla lebbra alla guarigione, dalla morte alla vita: imparando la vulnerabilità come luogo dell’incontro, la
fiducia come via di relazione e la gratuità come stile di Dio!

- Il Dio di Israele è un Dio libero, a servizio della mia vita quanto di quella dei miei nemici! È un Dio che
desidera uomini e donne libere (la ragazzetta ebrea di fatto è libera, anche se schiava!)
Di fronte alla libertà di Dio mi ascolto e permetto ai miei sentimenti e desideri di manifestarsi, senza
reticenze.

- Il Dio di Israele si fa presente nella vita di Nàaman e lo raggiunge, con insistenza… proprio nelle
situazioni in cui sembrerebbe impossibile rintracciarlo (nemico, pagano, straniero e soprattutto lebbroso
e dunque impuro) … e mette a sua disposizione il coraggio di una servetta ebrea che gli propone una
fiducia incondizionata; il servo di Eliseo che ripropone a Nàaman la fiducia sulla parola del profeta… la
semplicità dei servi di Nàaman che insistono per una fiducia che finalmente lo spoglia della falsa
immagine di se stesso, degli altri… e di Dio!
Faccio memoria di qualche situazione in cui il Signore mi ha chiamato/mi chiama alla fiducia. Sento cosa
mi aiuta a dare fiducia e lascio emergere resistenze/paure che percepisco in me.
Chiedo umilmente di imparare la fiducia.

Entro nel testo

Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui avviene, i personaggi principali, le parole che si scambiano, il 
tono delle voci, i gesti. E lascio affiorare il mio sentire, senza censure, senza giudizi.

La grazia da chiedere

Donami Signore l’umiltà della fiducia per incontrare la gratuità del tuo amore per me.

11Naamàn si sdegnò e se ne andò dicendo: «Ecco, io pensavo: “Certo, verrà fuori e, stando in piedi,
invocherà il nome del Signore, suo Dio, agiterà la sua mano verso la parte malata e toglierà la
lebbra”. 12Forse l’Abanà e il Parpar, fiumi di Damasco, non sono migliori di tutte le acque d’Israele? Non
potrei bagnarmi in quelli per purificarmi?». Si voltò e se ne partì adirato. 13Gli si avvicinarono i suoi servi e
gli dissero: «Padre mio, se il profeta ti avesse ordinato una gran cosa, non l’avresti forse eseguita? Tanto
più ora che ti ha detto: “Bàgnati e sarai purificato”». 14Egli allora scese e si immerse nel Giordano sette
volte, secondo la parola dell’uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era

purificato.
15Tornò con tutto il seguito dall’uomo di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che non
c’è Dio su tutta la terra se non in Israele. Adesso accetta un dono dal tuo servo». 16Quello disse: «Per la
vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva perché accettasse, ma egli
rifiutò. 17Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di caricare qui tanta terra
quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo non intende compiere più un olocausto o un
sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore. 18Però il Signore perdoni il tuo servo per questa azione: quando
il mio signore entra nel tempio di Rimmon per prostrarsi, si appoggia al mio braccio e anche io mi
prostro nel tempio di Rimmon, mentre egli si prostra nel tempio di Rimmon. Il Signore perdoni il tuo
servo per questa azione». 19Egli disse: «Va’ in pace». Partì da lui e fece un bel tratto di strada.
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Pregare con le parole di un Salmo

Salmo 116 (114) 1-9
1 Amo il Signore, perché ascolta
il grido della mia preghiera.
2 Verso di me ha teso l’orecchio
nel giorno in cui lo invocavo.

3 Mi stringevano funi di morte,
ero preso nei lacci degli inferi,
ero preso da tristezza e angoscia.
4 Allora ho invocato il nome del Signore:
«Ti prego, liberami, Signore».

5 Pietoso e giusto è il Signore,
il nostro Dio è misericordioso.
6 Il Signore protegge i piccoli:
ero misero ed egli mi ha salvato.

7 Ritorna, anima mia, al tuo riposo,
perché il Signore ti ha beneficato.
8 Sì, hai liberato la mia vita dalla morte,
i miei occhi dalle lacrime,
i miei piedi dalla caduta.
9 Io camminerò alla presenza del Signore
nella terra dei viventi.

Se vuoi ascoltare il canto ispirato alle parole del Salmo 116: 
Amo il Signore (essà enài) - https://www.youtube.com/watch?v=ioyglPtai0c

Dialogo con Dio e mi congedo

Come un amico fa con un amico, parlo con il Signore su ciò che sto vivendo nella preghiera.
Recito un "Padre nostro" per congedarmi e uscire dalla preghiera.

- Il Dio di Israele è un Dio gratuito, che non ricatta Nàaman… Non servono raccomandazioni, carri e
cavalli, oro e argento, forza e astuzia ma fiducia e fiducia illimitata... La Grazia non si merita, non si
compra né si paga e dona lo Shalom.
Riconosco di essere oggetto di questo amore gratuito, incondizionato. Ascolto come mi sento rispetto
alla Sua gratuità. Ne ho esperienza personale? Cosa mi dice il Signore attraverso la gratuità che ha per
me?

https://www.youtube.com/watch?v=ioyglPtai0c
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